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In questa foto d’archivio,  una raffineria. Il tema energetico sta diventando cruciale sia sul fronte dei costi sia su quello delle forniture

«Il gas metano per ora non manca
Rischio razionamento in autunno»

Il rischio di razionamenti 
dal prossimo autunno si fa 
quindi sempre più concreto. 
«Pensare di poter sostituire 
gli approvvigionamenti da 
Mosca è facile a dirsi - sottoli-
nea Sestini - ma ben più com-
plicato da mettere in pratica, 
perché l’Italia è connessa al-
l’Algeria e all’Azerbaigian at-
traverso gasdotti che hanno 
portate inferiori rispetto a 
quelli russi».

n nL’industria può 
sopportare i rincari 
ancora per poco, 
palliativi le misure 
del governo»

Come si sta attrezzando il 
nostro Paese? «C’è un piano 
di emergenza gas - racconta 
Sestini - con il quale sono sta-
ti individuati i clienti protet-
ti, come servizi pubblici e 
ospedali, ai quali l’energia 
non può mancare, pari a circa 
il 50% dei consumi italiani. 
Non rientrano fra questi le 
imprese, ma l’interruzione 
delle forniture industriali 
deve essere necessariamente 
programmata. Per esempio, 
un impianto chimico non 
può essere fermato mentre 
sono in corso delle reazioni, 
così come non si può inter-
rompere l’energia che ali-
menta i forni per il vetro, per-
ché si guasterebbero gli im-
pianti». 

La minor disponibilità di 

gas dipende certamente dal 
calo delle forniture dalla 
Russia, ma anche dagli enor-
mi rincari post pandemia, 
iniziati già nel luglio 2021 e 
mai più fermatisi. «L’impen-
nata dei costi dell’energia è 
un grave handicap per la 
competitività delle imprese, 
ma anche per la sostenibilità 
del nostro Paese - evidenzia 
Sestini -. Se oggi l’industria 
riesce a sopportare l’aumen-
to del prezzo del gas è perché 
siamo in questa situazione 
soltanto da alcuni mesi, ma 
non si può andare avanti così 
ancora a lungo».

Per Sestini anche i provve-
dimenti del governo - dal cre-
dito d’imposta per il primo e 
il secondo trimestre 2022 su 
elettricità e gas alla riduzio-
ne dell’Iva e al taglio delle ac-
cise sui carburanti - sono solo 
dei palliativi: «Servono ad al-
leviare solo in parte il dolore 
di chi si trova a fare i conti 
con bollette salatissime».

Alle difficoltà legate alla 
guerra in Ucraina ora si è ag-
giunta anche la siccità: «Le 
centrali a metano e turbogas 
hanno bisogno di acqua per il 
raffreddamento dei motori e 
delle parti meccaniche - ri-
marca Sestini -. Con i fiumi a 
secco, però, alcune centrali 
sono ferme. Ma mentre l’Ita-
lia è ingessata, la Germania 
ha deciso di riattivare le cen-
trali a carbone».

Per Sestini sarà impossibi-
le mantenere gli obiettivi del 
Green deal europeo, cioè la 
riduzione del 55% dei gas 
serra entro il 2030 e arrivare 
a zero emissioni per il 2050. 
«Nel piano europeo Repowe-
rEu si chiede di incrementa-
re al 45% l’energia ottenuta 
da fonti rinnovabili, ma in-
tanto l’autorizzazione per co-
struire impianti eolici o a 
biogas richiede mesi o addi-
rittura anni. Per non parlare 
dell’idrogeno, che in futuro 
sarà sicuramente una fonte 
importante, ma a breve non 
può risolvere i nostri proble-
mi. Però sono fiducioso: sof-
friremo qualche anno, ma il 
nostro Paese troverà, come 
sempre, il modo di ripren-
dersi».
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«Finora il metano 
non manca, ma il 
governo vorrebbe 
ridurre i consumi 
in alcuni settori in 
modo da migliora-
re lo stoccaggio 
nei depositi pre-
senti in Pianura 
Padana: in questa 
stagione di solito 
erano pieni al-
l’80%, quest’anno 
s i  f e r m a n o  a l 
60%». A farlo pre-
sente è Bernardo Sestini, vi-
cepresidente di Confindu-
stria Bergamo con delega alla 
Transizione ecologica e am-
ministratore delegato del 
gruppo chimico Siad. L’alter-

nativa per aumentare lo stoc-
caggio ci sarebbe, ed è il gas 
naturale liquefatto (gnl), che 

per essere utiliz-
zabile deve però 
essere sottoposto 
a rigassificazione 
in appositi im-
pianti. «In Italia 
ne abbiamo solo 
due - spiega Sesti-
ni - e purtroppo i 
tempi per realiz-
zarne altri sono 
lunghi. In più, bi-
sogna fare i conti 
con l’opinione 

pubblica: Snam ha comprato 
due rigassificatori mobili che 
voleva collocare a Ravenna e 
Livorno, ma proprio nei gior-
ni scorsi i cittadini sono scesi 
in piazza per protestare». 

Bernardo  Sestini 

Confindustria
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A2A premiata da Codacons
per gli aiuti al popolo ucraino
A2A ha ricevuto  il premio  «Amico del Consu-
matore 2022» che Codacons ha assegnato alle 
realtà che hanno fornito aiuto al popolo ucraino

Ci sono industrie (acciaio e fonde-

rie, chimica, ceramica, carta e 

vetro) e trasporti pesanti che non 

hanno alternative concrete al-

l’idrogeno per decarbonizzarsi e 

che dovranno sostenere pesanti 

investimenti di transizione per 

affrontare sfide economiche e 

tecnologiche. E’ quanto emerge 

dall’Hydrogen Innovation Report 

2022 redatto dall’Energy&Stra-

tegy della School of Management 

del Politecnico di Milano.Serviran-

no altri 70 Gw di rinnovabili e 15 

Gw di elettrolizzatori, ma il piano 

italiano al momento è fermo a 5 

Gw di elettrolizzatori al 2030.

Lo scenario. Sestini (Confindustria): «Lo stoccaggio nei depositi è al 60%, di solito erano pieni 
all’80%. Le imprese non sono   tra i clienti protetti, ma le  interruzioni vanno programmate»

Lo studio

Idrogeno, unica via
per l’industria green

spettiva di lungo termine - ag-
giunge - è certamente lo stru-
mento migliore per cogliere 
altre eventuali opportunità di 
co-investimento in Italia in 
un settore, quello delle rinno-
vabili, diventato senza dubbio 
chiave nella transizione eco-
logica».

Gli acquirenti sono stati as-
sistiti dallo Studio Interna-
zionale Ferraro Ginevra 
Gualtieri per i profili legali, 
dallo Studio Colombo Alta-
mura Pometto per quelli fi-
scali, con il supporto di Gam-
maWave Capital per quelli fi-
nanziari. I venditori da  Argo  e 
Gian Antonio e Antonio Pa-
van, commercialisti  in Domo-
dossola.
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tratta di una robusta opera-
zione di consolidamento nel 
settore idroelettrico, dal mo-
mento che già gestisce, fra at-
tività in Italia e quelle all’este-
ro in Albania, ben 27 centrali 
idroelettriche cui vanno ad 
aggiungersi anche 2 parchi fo-
tovoltaici in Piemonte e Vene-
to, per una capacità comples-
sivamente installata pari a 32 
MW e circa 92 GWh di energia 
prodotta annualmente.   «Ital-
gen e Verdenergia condivido-
no gli stessi valori, la stessa at-
tenzione per la sostenibilità e 
l’efficienza produttiva» il 
commento di Luca Musicco, 
consigliere delegato e diretto-
re generale di Italgen. «La 
combinazione dei nostri ri-
spettivi impegni con una pro-

376 metri. Il valore dell’opera-
zione non è stata comunicata,

Per Italgen, si tratta della 
terza operazione di investi-
mento nel giro di un anno, che 
va ad aggiungersi sia alle 8 de-
rivazioni idroelettriche ac-
quisite tramite Idroenergy 
nel giugno 2021 in provincia 
di Verbania e Vercelli che alle 
2 ulteriori derivazioni acqui-
site lo scorso autunno tramite 
Idrodezzo nel comune di 
Schilpario.  Con questa acqui-
sizione, la capacità comples-
siva installata da Italgen pas-
sa a 66 MW con circa 327 GWh 
di energia prodotta annual-
mente e le concessioni di deri-
vazione idroelettrica gestite 
salgono a 28. 

Per Verdenergia, invece, si 

vamente, il 51% e il 49% di Ro-
vale Srl, titolare di attività e  
concessioni relativi ad una 
centrale idroelettrica da 0.5 
MW di capacità installata in 
Val Divedro, provincia di Ver-
bania.

 La centrale di Rovale è en-
trata in funzione nel 2015 ed è 
composta da un gruppo turbi-
na Pelton a due getti con una 
produzione annua nell’intor-
no di 2 GWh, che viene realiz-
zata sfruttando un salto di ben 

Gruppo Italmobiliare

Italgen, controllata 
di  Italmobiliare della famiglia 
Pesenti,  prosegue la politica 
di investimenti sulle energie 
rinnovabili, in particolare 
sull’idroelettrico. Con Verde-
nergia  (società di Quiris Sa-
pa), il cui socio di riferimento 
fa capo alla Famiglia Risso di 
Genova e alla Famiglia Quiri-
co di Torino, ha confermato 
oggi di aver acquisito, rispetti-

Italgen rafforza la potenza
Acquisita un’altra centralina

Centro controllo impianti  Italgen
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